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Oggi il convegno

Banco alimentare
e colletta nazionale
contro la povertà

SOLIDARIETÀ Controanalisi della Procura dopo i sequestri del mese scorso. Il principio attivo è minimo

La birra alla marijuana è legale
Ordinato il dissequestro delle bottigliette «comasche»

IL CASO 

� «Ciò che mi scandalizza
non è che esistano ricchi e
poveri, ma che esista lo
spreco»: è una frase di Ma-
dre Teresa di Calcutta, di
quelle destinate a fare sto-
ria. Anche la creazione del
Banco alimentare, organiz-
zazione non profit che si oc-
cupa della destinazione
delle eccedenze
alimentari offren-
do un poderoso
esempio di cultu-
ra «anti-spreco»
ha incrociato
all’inizio del suo
iter l’espressione
dell’esile suora da
poco beatificata.
Ce lo racconta
Gianluigi da Rold
giornalista che fu
per 20 anni invia-
to speciale del
Corriere della Se-
ra, che all’inizia-
tiva di distribu-
zione di scorte di cibo ai po-
veri decollata ufficialmente
in Italia nell’89, dedicò un
piccolo dossier intitolato
appunto «Il banco alimen-
tare». Da Rold interverrà og-
gi a Villa Olmo – alle 21 nel-
la sala d’onore - insieme al
presidente della Fondazio-
ne banco alimentare don
Mauro Inzoli per iniziativa
della stessa Fondazione
banco alimentare, della Fe-
derazione dell’impresa so-
ciale Cdo, del Centro cultu-
rale Paolo VI in collabora-
zione con l’associazione na-
zionale alpini e la società di
San Vincenzo De Paoli.
Sarà l’occasione per pre-
sentare un’esperienza di so-
lidarietà che negli anni si è
rivelata sempre più efficace
nella risposta ad un’emer-
genza sociale di povertà
sempre più vistosa: oltre
200 aziende fra le più im-
portanti del settore produt-
tivo alimentare hanno con-
vertito una prassi di distru-
zione di viveri ancora com-
mestibili per rispondere al
bisogno di migliaia di indi-
genti. Così enormi quantita-
tivi di generi alimentari,

che in prossimità della sca-
denza sarebbero eliminati,
vengono oggi indirizzati a
18 banchi regionali che
provvedono a rifornire gra-
tuitamente oltre 6000 enti
benefici. L’operazione, solo
nel 2002, ha consentito la
distribuzione di 45.000 ton-
nellate di alimenti che han-

no raggiunto più
di un milione di
bisognosi su tutto
il territorio nazio-
nale. L’iniziativa,
che coniuga insie-
me i buoni senti-
menti con le più
rigorose ed effi-
cienti dinamiche
imprenditoriali e
che in altri paesi
conosce significa-
tive e collaudate
sperimentazioni,
in Italia è scaturi-
ta dall’incontro
fra due personag-

gi: all’origine dell’imponen-
te organizzazione antispre-
co, sono il fondatore della
Star Danilo Fossati, scom-
parso nel ’95, e il fondatore
del movimento ecclesiale
Comunione e Liberazione
Luigi Giussani. Da quella co-
mune intuizione è scaturita
un’operatività che oggi, in
una fase di contingenza
economica, ha amplificato i
suoi effetti con ulteriori ini-
ziative. Venerdì sera a Villa
Olmo sarà presentata anche
la giornata nazionale della
colletta alimentare che si
terrà sabato 29 novembre,
occasione ormai tradiziona-
le, che prevede una raccol-
ta straordinaria, una spesa
effettuabile in 48 supermer-
cati del territorio da desti-
nare ai poveri. «Condivide-
re i bisogni per condividere
il senso della vita»: la pro-
posta, nello stesso titolo
suggerisce, oltre l’occasio-
nale e umano impeto di ge-
nerosità, un viaggio alle ra-
dici del bisogno che acco-
muna «ricchi» e «poveri»
nella stessa ricerca di spe-
ranza. 
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LA STECCA

• Classe 1917
La classe del 1917, con i suoi
numerosi amici, si riunisce per la
tradizionale festa prenatalizia
domenica 30 novembre al Palace Hotel
di LungoLario Trieste. Alle 11.30 la
messa celebrata nella sala interna, alle
12.30 il pranzo. Per adesioni telefonare
a Monizza (031/26.83.51) o a Maria
(031/57.15.37). 

• Classe 1924
Martedì 10 dicembre, alle 20, i coetanei
della classe 1924 sono invitati, con
amici e simpatizzanti, alla festa degli
auguri al Grand Hotel di Como a
Tavernola. Per le prenotazioni
rivolgersi a Emilio (031/57.21.91), a
Beppe (031/26.74.94), a Amedeo
(031/59.16.01), a Enzo (031/34.14.94) o
a Liliana (031/57.25.57). 

• Classe 1925
Domenica 14 dicembre, nella chiesa di
Drezzo, alle 11.30 la classe del ’25
seguirà la messa celebrata da don
Valassina, a seguire il pranzo e lo
scambio di auguri natalizi all’oratorio.
Per le prenotazioni contattare Costa
(031/34.06.74), Berko (031/54.14.47) o
Vago (031/52.02.16). 

• Classe 1931
Come da tradizione, la classe del 1931
si riunirà nella chiesa di Sant’Agata
sabato 13 dicembre, Santa Lucia, per
scambiarsi gli auguri. Alle 19.30 la
messa, alle 20 la trippa preparata dallo
«chef» Sandrone e il brindisi con il
panettone. Per le prenotazioni
contattare l’Agenzia Prina
(031/26.66.63), Sergio Cozzi
(031/26.73.08) o Pina Rigamonti
(031/337.20.66). 

• Classe 1934
L’associazione Amici del ’34 della
Stecca invita coetanei e simpatizzanti
alla messa prenatalizia delle 19.30
sabato 13 dicembre nella chiesa di San
Provino in piazza Roma. Farà seguito
la cena con scambio di auguri. Per le
prenotazioni telefonare a Umberto
(031/26.40.00). 

• Classe 1936
Mercoledì 10 novembre, alle 20, nella
chiesa parrocchiale di Lipomo verrà
celebrata la santa messa di Natale.
Seguirà il consueto scambio di auguri.
Per le prenotazioni contattare Wally
(031/26.02.74) o Luciano (031/30.80.74). 

• Classe 1942
Domenica 14 dicembre, la classe ’42
propone lo scambio di auguri natalizi
con Luisella e i suoi «ragazzi». Alle
20.15 la messa, quindi la tradizionale
cena alla Ca’ d’Industria con ampio
posteggio di auto disponibile. 

• Classe 1945
Venerdì 12 dicembre, alle 20.30, nella
chiesetta di trecallo sarà celebrata la
santa messa. Seguirà lo scambio di
auguri con trippa e panettone. Per
informazioni contattare Mariella
(031/45.22.04), Maria (031/52.22.66) o
Marino (031/57.44.96). 

• Classe 1951
Venerdì 12 dicembre, alle 20, la classe
’51 organizza la cena di Natale al
ristorante Baradello. Per le
prenotazioni contattare Cesarina
(031/50.74.77), Claudio (031/26.24.83
La nuova fattoria in via Borsieri a
Como), Bianca (alla farmacia Orsenigo
di via Adamo del Pero) o Sergio
(031/52.05.25). Domenica 21 dicembre,
alle 18, nella chiesa parrocchiale di
Lora, la messa di Natale cui seguirà il
tradizionale scambio di auguri. Infine
aperte le iscrizioni al corso di
degustazione vini di gennaio:
contattare Cesarina o Claudio. 

• Classe 1952
La classe ’52 organizza il mercatino di
Natale con oggetti realizzati e dipinti a
mano da un gruppo di coetanei per
sabato 6 e domenica 14 dicembre dalle
11 alle 17 in piazza Vittoria a Como. Il
ricavato andrà devoluto in solidarietà.
Organizza inoltre la cena di Natale
sabato 13 dicembre alle 20.30
all’agriturismo L’Agrifoglio di
Cavallasca. Per le prenotazioni
rivolgersi a Vicky (031/54.04.61) o a
Franca (negozio, 031/57.36.60). E
domenica 14 dicembre alle 18 nella
parrocchia di Grandate prevista la
messa di Natale celebrata dal
coetaneo don Daniele.

INIZIATIVE / OGGI DALLE 9 ALLE 13 CONVEGNO A VILLA GALLIA PROMOSSO DA PROVINCIA E ANFAA

Un aiuto alle mamme in difficoltà
� «Esigenze e diritti delle
gestanti, delle madri in dif-
ficoltà e dei loro nati» è il
filo conduttore del conve-
gno in programma questa
mattina a Villa Gallia, or-
ganizzato dall’amministra-
zione provinciale di Como
con il patrocinio di Comu-
ne e Regione, in collabora-
zione con la sezione laria-
na dell’associazione nazio-
nale famiglie adottive e af-
fidatarie (Anfaa). Scopo
dell’evento è quello di pro-
porre agli operatori dei ser-
vizi socio-assistenziali e sa-
nitari, e a quanti sono im-
pegnati nel terzo settore,
ulteriori strumenti cono-
scitivi su queste problema-
tiche, anche alla luce delle
esperienze acquisite dalle
Province in settant’anni di
attività. Tra l’altro, è anche
l’occasione per fornire ele-
menti validi per l’attuazio-
ne della legge 328/2000 sui
servizi sociali che deman-
da alle Regioni la possibi-
lità di trasferire le compe-
tenze operative in materia
di gestanti, madri nubili e
dei minori nati fuori del
matrimonio ai Comuni op-
pure di conservarle in ca-
po alle Province. I temi
trattati in questo convegno
saranno «Il diritto alla se-
gretezza del parto», «Il so-
stegno delle gestanti, delle
madri e dei bambini: il ruo-
lo delle Regioni, delle Pro-
vince e dei Comuni per
un’idonea attuazione della
legge 328/2000» e, ancora,
«La difficile situazione del-
le donne extracomunitarie
e il loro accesso ai servizi
socio-sanitari». È prevista
la partecipazione dell’as-
sessore alla famiglia e soli-
darietà sociale della pro-
vincia di Como, Alberto Fri-
gerio e dell’assessore alla
sanità di Palazzo Cernezzi,
Paolo Mascetti.

BIMBI IN CULLA Spesso le mamme hanno grosse difficoltà nell’accettarli o accudirli

� Tempo di assemblea per «Città
possibile», l’associazione lariana
che «opera per nuove politiche de-
gli spazi urbani e promuove la cit-
tadinanza attiva». L’appuntamento
è per questa sera dalle 21 nella se-
de della Circoscrizione 1 di Albate;
all’ordine del giorno, l’elezione del
nuovo consiglio direttivo che, a sua
volta, dovrà procedere all’elezione
del presidente. «Città possibile»,
che fa parte di una rete nazionale di
associazioni e gruppi locali coordi-
nata da Torino, intrattiene relazio-
ni di scambio e cooperazione con le
realtà più avanzate, in tema di ri-
qualificazione urbana, di Francia,
Svizzera e Germania. «Al nuovo
presidente spetterà festeggiare nel
2004 i dieci anni dell’associazione»
spiega il numero uno uscente, Lo-
renzo Spallino. «A Como - aggiunge
ancora - non esiste altra associazio-
ne di volontariato che abbia fatto
quello che ha fatto in questi anni la
Città Possibile: pubblicazioni, cor-
si di formazione, presenze a conve-

gni internazionali e nazionali, con-
sulenze scientifiche, progetti e la-
vori con scuole, progetti di mode-
razioni del traffico, piani della via-
bilità e della riduzione del traffico:
l’elenco dei lavori è lunghissimo e,
soprattutto, sono numerosi gli in-
terventi concreti (ponte dei Bottini,
scuola di Ponte Chiasso, Vedano
Olona, Carimate, guida all’accessi-
bilità della Città di Como, ecc.)»
«Tra l’altro è unanimemente rico-
nosciuta - in tutta Italia - come una
delle pochissime realtà accreditate
in materia di progettazione urbana
partecipata. Perché interviene pun-
tualmente con spirito critico anche
verso le realtà con cui collabora
(Comune di Como, di cui è consu-
lente al settore strade e giardini),
perché è l’unica realtà locale che
travalica i suoi confini territoriali,
anche attraverso un sito internet
che macina più di 500 pagine visi-
tate al giorno e ha sempre fornito
una lettura dei problemi assoluta-
mente imparziale e meditata».

IL PUNTO
A Pognana
e in città
L’operazione
«Canna-beer» era
scattata all’inizio
di ottobre con una
serie di sequestri
effettuati in tutta
Italia. In provincia
di Como la Gdf
era intervenuta
a Pognana Lario
nella sede
del distributore
per la Lombardia,
la ditta Gusti
&Sapori, oltre
che in diversi
bar della città
e della provincia.

� La birra alla canapa è legale. Lo ha stabi-
lito il Tribunale del riesame di Chieti, cui si
erano rivolti i legali rappresentanti
dell’azienda svizzera che la produce (la
Hanfblute Bier Company) dopo i sequestri
di oltre 190mila bottigliette messi a segno in
tutta Italia, Como compresa, all’inizio di ot-
tobre, nel contesto dell’operazione deno-
minata «Canna-beer» che, ricordiamo, fu
condotta dalla Procura del capoluogo
abruzzese con la guarda di finanza. L’azien-
da produttrice aveva chiesto il dissequestro
producendo una lunga serie di controana-
lisi chimiche: gli esami, effettuati dall’Uni-
versità La Sapienza di Roma ma anche
dall’Asl di Varese e da altri enti quali gli uf-
fici per il controllo alimentare dei cantoni
svizzeri di Appenzell e Schaffhausen, han-
no accertato che in 100 milligrammi di pro-
dotto sono contenuti soltan-
to 3,2 nanogrammi di Thc
(il principio attivo della ma-
rijuana), un quantitativo tal-
mente risibile da rendere
impropria anche la stessa
comune definizione di birra
alla marjuana (per i produt-
tori, infatti, è birra alla ca-
napa). Secondo il Tribunale
abruzzese la vendita di que-
sto prodotto «non è (quin-
di) astrattamente idonea a
determinare il rischio della
diffusione dell’uso di stu-
pefacenti». L’equivoco, se
di equivoco si può parlare,
origina da alcune analisi
che la Procura di Vasto ave-
va fatto effettuare su una
bottiglietta da 33 centilitri.
Per un clamoroso errore
(forse di trascrizione) la
concentrazione di Thc era
stata aumentata di un mi-
lione di volte: un nanogrammo, che corri-
sponde a un miliardesimo di grammo, era
diventato un milligrammo, cioé un millesi-
mo di grammo. Apriti cielo: le analisi di-
mostravano, a quel punto, una notevole
difformità con quanto riportato sull’eti-
chetta, inducendo Procura e Gip del tribu-
nale a ordinare sequestri a raffica in tutto il
Paese: quella birra era droga allo stato puro.
Anche Como fu interessata: le bottigliette
erano state intercettate in diversi locali del
centro e della provincia, oltre che alla sede
del distributore per la Lombardia, la ditta
«Gusti & Sapori» dei fratelli Marco e Miche-
le Vecchi a Pognana Lario. Ora la finanza to-
glierà i sigilli. L’ordinanza di dissequestro
è del 5 novembre. Per i legali della Hanf-
blute, «la Gdf è già fin troppo in ritardo». 

Stefano Ferrari

«Città Possibile» in assemblea
Si elegge il nuovo presidente


